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Ancora momenti di tensione nel carcere di Torino 
— — — .—, — — - — . v 

Tre detenuti armati tentano la fuga 
sequestrando due guardie alle «Nuove» 
Un quarto « prudentemente » si è nascosto in cortile — L'impresa fallita per la reazione della sor
veglianza — Trattativa con il direttore prima della resa — Una manifestazione degli agenti 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO - E' durato poco 
meno di un'ora il tentativo 
di fuga dalle « Nuove » mes
so in atto ieri mattina da tre 
detenuti. Vista sparire ogni 
speranza di poter riacquista
re la libertà i reclusi, che 
avevano « sequestrato » due 
guardie, si sono arresi dopo 
una concitata trattativa con 
il direttore del carcere. 

I protagonisti della fallita 
evasione sono tre delinquen
ti comuni: Guido Bianco, di 
35 anni, in carcere per una 
tentata estorsione. Piero Mar-
zocca, di 27 anni e Franco 
Brunero di 29 arrestati per 
aver compiuto una serie di 
rapine. Ai tre si era aggre
gato. nella prima fase del ten
tativo. anche Luigi Aversano. 
26 anni, condannato per rapi
na. Vista la male parata si 
è nascosto in un cortile dove è 
stato poi scoperto. Verso le 10. 
durante l'ora d'aria, i tre. ap 
profittando della relativa con
fusione che inevitabilmente si 
crea ogniqualvolta si effettua 
il cambio della guardia, hanno 
aggredito gli agenti di custo 
dia Farmi e Stefanini, minac
ciandoli con una pistola e due 
coltelli. Con un colpo di rivol 
tella i detenuti hanno quindi 
infranto il lucchetto di un 
cancello e si sono diretti nel 
cortile. 

I tre. prima di guadagnare 
l'uscita, sono stati scorti da 
alcuni agenti, uno dei quali ha 
anche sparato dei colpi di mi
tra in aria. Un brigadiere. 
Francesco Fringuella, igno
rando che uno dei malviventi 
fosse armato, ha tentato ' di 
bloccarli e, per puro caso, è 
riuscito ad evitare i tre colpi 
di pistola che gli sono stati 
esplosi contro. I reclusi, vi
sta svanire la sorpresa ed 
esaurite le munizioni, sono 
stati quindi costretti a rifu
giarsi in un magazzino, sem
pre tenendo le due guardie 
sotto la minaccia dei coltelli. 

Nel frattempo è scattato 
l'allarme e il carcere è stato 
circondato da un ingente nu
mero di auto della polizia 
e dei carabinieri. A parla
mentare con i detenuti si sono 
recati il direttore delle Nuo
ve. dott. Surace, il giudice 
Poggi, che si trovava casual
mente nel carcere per inter
rogare un imputato, e il cap 
pellano padre Ruggiero. 

Poco prima delle undici i 
tre si sono arresi, ottenendo. 
come contro partita, l'imme
diato trasferimento in altre 
carceri del Piemonte. 

Stando alle dichiarazioni re
se dal dottor Surace la pisto
la proverrebbe dall'esterno e 
sarebbe stata interrata in uno 
dei cortili. 

Sventata l'evasione nuovi 
elementi di tensione si sono 
avuti, all'interno delle « Nuo
ve », per una spontanea ma
nifestazione di protesta in
scenata dalle guardie carce 
rarie 

Sempre a detta del dottor 
Surace. la causa è da ricer
carsi essenzialmente nella gio
vane età (1820 anni) della 
maggior parte degli agenti. 
« Certi atteggiamenti — ha 
affermato — sono comprensi
bili data la tensione e la 
paura che subentrano in mo
menti del genere ». 

II dottor Surace ha quindi 
escluso che alla base della 
protesta vi potessero essere 
ragioni di carattere economi
co e normativo. Non va di
menticato. però, che già in 
passato gli agenti e gli altri 
lavoratori del carcere, hanno 
dato vita ad analoghe iniziati 
ve per richiamare l'attenzio
ne delle autorità sulle diffi
coltà che quotidianamente in 
contrano nello svolgimento dei 
loro compiti. Nei mesi scorsi 
si sono avute anche diverse 
dimissioni. In particolare si 
lamenta Io scarso numero di 
addetti che fa si che il rap 
porto tra detenuti e agenti 
(100 a I) sia estremamente 

. .«favorevole a questi ultimi. 
i quali nono sono tra l'altro 
in grado di stroncare i traffi
ci di armi e di droga. 

Alle * Nuove » minacce e at
tentati alle guardie si ripeto
no costantemente. In questi 
uitimi due anni sono stati uc
cisi gli agenti Lorenzo Cotu-
gno e Giuseppe Lorusso e so 
no stati feriti il medico Gra
zio Romano e la vigilatrice 
Raffaella Napolitano. 
' La tensione, anche tra ì 
detenuti, è di recente aumen
tata. a causa del ritardo nel
le realizzazione del nuovo car
cere delle Vallette, che do
vrebbe ovviare agli inconve
nienti provocati dal sovraffol
lamento dei bracci e dalle 
vetustà — ci si perdoni il bi
sticcio — delle « Nuove ». 

Il cantiere delle Vallette. 
come si sa. è da mesi bloc
cato dopo la rinuncia a pro
seguire nei lavori da parte 
dell'impresa dei fratelli Na 
vone. minacciati e colpiti più 
\olte dal gruppo terroristico 
di Prima linea. 

Giancarlo Perciaccantc 

TORINO — Una guardia carceraria descrive ai giornalisti la dinamica del tentativo di fuga 

E' accaduto in Calabria 

Ucciso dai banditi : 
tentava di evitare 

un furto di bestiame 
La vittima insieme al fratello aveva sorpreso i 
malviventi mentre stavano rubando nel cascinale 

CATANZARO — Tragica con
clusione di un tentativo di 
furto di bestiame in un pic
colo centro della provincia di 
Catanzaro: un contadino del 
luogo. Orlando Legname. 38 
anni, è stato freddato dai 
malviventi nel casolare dove 
abitava 

Ieri notte Orlando Legname 
e il fratello Giacomo stavano 
dormendo quando, attratti da 
rumori sospetti provenienti 
dalla stalla dove si trovavano 
molti bovini di loro proprietà. 
sì sono affacciati dalla fine-
stra col fucile imbracciato 

Resisi conto dì quanto stava 
avvenendo, a scopo intimida
torio. hanno snarato qualche 
rolpo in aria. La risposta doi 
banditi è stata rapidissima 
ed Orlando Legname, colpita 
al viso e al petto, è morto 
all'istante. 

Subito dopo l'accaduto i 
malviventi si sono allontanati 
velocemente in direzione di 
Rosarno. un comune « caldo » 
della provincia di Reggio Ca
labria. Non ben precisato an
cora è il numero dei banditi 
che hanno oartecipato all'as
salto. di sicuro sono fuggiti a 
bordo di un camion 

Questo è l'ennesimo episo
dio delittuoso che si verifica 
nel centro calabrese. 

Precipita 

aereo in 

Inghilterra: 

,16 morti 
LERWICK (Isole Shetland) -
Un bimotore con 44 tecnici 
di una piattaforma petrolife
ra della Shell e 4 membri 
d'equipaggio a bordo è pre
cipitato jeri nel Mare del 
Nord mentre decollava .dal
l'aeroporto di Sumburgh. nel
l'arcipelago delle • Shetlarids. 
dirètto ad Aberdeen in Scozia. 
L'aereo non è riuscito a sol
levarsi ed è - precipitato in 
mare. k , 

Il bilancio provvisorio dei
sta sciagura è di 16 morti. I 
32 superstiti sono stati tra
sferiti in elicottero a Ler-
wick e ricoverati in ospedale. 

I mezzi di soccorso hanno 
recuperato le 16 salme. A 
quanto pare l'apparecchio è 
finito in acqua subito dopo 
aver percorso la pista, che 
termina in prossimità del ma
re. - affondando rapidame'nte-

Dopo indagini nei Nuorese 

Commerciante sardo 
arrestato : riciclava 

il riscatto Cicalò 
Versava denaro sporco in cambio di assegni circo
lari - In corso trattative per gli altri 4 sequestrati? 

NUORO — Qualche piccolo 
tassello comincia ad andare 
al suo posto in Sardegna, in 
merito alla intricata e dram
matica vicenda dei sequestri 
di persona, in seguitò all'ar
resto, avvenuto ieri nelle 
campagne di Oliena, a do
dici chilometri dal capoluogo 
barbaricino. del commer
ciante Salvatore Lapia, di 
61 anni, presunto riciclatore 
del riscatto pagato per il se
questro Cicalò. L'operazione. 
diretta dalla squadra mobile 
e da una pattuglia di cara
binieri di Nuoro, ha fatto se
guito al- mandato di cattura 
emesso dal sostituto procura
tore della Repubblica di Nuo
ro. dott. Franco tonta. 

• L'accusa è di concorso nel 
sequestro di Cicalò. Si 
tratterà di indagare sull'esat
to ruolo avuto dal, Lapia. che, 
tra l'altro.' dopo essersi reso 
irreperibile -per - una setti
mana. si sarebbe consegnato 
spontaneamente' ai carabi
nieri. Ciò che è sicuro, per 
ora. * è cne . il commerciante 
di~"01iena avrebbe 'riciclato 
circa dieci milioni di lire del 
mezzo miliardo pagato per il 
rilascio di P'etrino Cicalò. 

Il Lapia. con-una serie di 
operazioni che Svolgeva in 
banche di piccoli comuni del 

Nuorese-e del Sassarese, con
segnava banconote «sporche» 
che si faceva ' sostituire con 
assegni circolari. ' • " 

• Un meccanismo '. in • parte 
inedito in Sardegna per il ri
ciclaggio dei denari prove
nienti dai sequestri d i . per
sona: fino a qualche tempo fa 
il denaro «sporco» passava 
per Io più attraverso l'inve
stimento in terreni, di cui si 
facevano garanti facoltosi .e 
insospettabili personaggi. 

L'episodio clie potrebbe por
tare a un confronto diretto 
fra il Lapia e lo stesso Cicalò 
cade in un momento di ulte
riore inasprimento di questa 
grave manifestazione di cri
minalità. Nessuna novità in
fatti è da registrare per le 
due donne, madre e figlia, 
sequestrate il 7 luglio scorso, 
nei pressi della loro villa di 
Porto Taverna, dopo il brac
cio di ferro sostenuto dal ma
rito della oonna. l'industriale 
milanese Giorgio Cinque, con 
i rapitori. Lo stesso dicasi 
per i coniugi Pancirolli. ra
piti una settimana più tardi. 

Il silenzio che circonda le 
due vicende fa pensare, co
me sostengono gli inquirenti. 
che vi siano in corso tratta
tive fra i familiari tìei seque
strati e i banditi. 

Per le misure d'emergenza . 

Uranio per posta: 
vertice di fisici, 

medici, Eni, Agip 
e dei sindacati 

MILANO — La notizia è confermata da fonte, come si 
suol dire, non sospetta: la Regione. Erfettivamente mer
coledì 25 luglio si è verificata una « fuoriuscita di ura-
nato di sodio (radioattivo) da due contenitori facenti 
parte di uno stock di dodici colli inviati tramite posta 
aerea dalla Nigeria all'AGlP Nucleare di Medicina. 

Il materiale, come è noto, ha cominciato a uscire da
gli involucri di vetro all'ufficio pacchi delle PT di Li-
nate e la Federazione milanese CGIL, CISL. UIL ha 
segnalato tempestivamente l'accaduto denunciando con 
forza la leggerezza con la quale si provvede al traspor
to di slmili materiali estremamente pericolosi. Sembra 
che i plichi, che non recavano alcuna indicazione sulla 
pericolosità del contenuto, siano stati aperti alla do
gana di Parigi, dove avevano fatto scalo. 

Dell'Incidente si sono immediatamente occupati il 
prof. Possati, direttore dell'Istituto di Medicina Nu
cleare di Niguarda e il fisico Borasi del Servizio di Fi
sica Sanitaria dello stesso ospedale. 

«Si sono subito adottati i primi provvedimenti — 
afferma un documento della Giunta regionale —, tra 
cui la delimito."ione dell'area contaminata e sono già 
in corso una serie di controlli fisici e clinic; sul perso 
naie » presente al momento dell'incidente. 

Ad una riunione, indetta presso il medico provin
ciale di Milano, hanno preso parte sindacati. AGIP 
Nucleare. ENI. Ispettorato Medico del Lavoro, rappre
sentanti delle poste di Linate per definire ulteriori prov
vedimenti. E stato anche deciso di interessare dell'ac 
caduto il CNEN (Comitato Nazionale Energia Nucleare) 
soprattutto par stabilire con certezza la quantità di ma
teriale radioattivo disperso. 

A Bologna, intanto, dove si è scoperta la fuoriuscita 
di polvere di uranio allo stato naturale da due dei pli
chi destinati all'AGIP Nucleare di Medicina, che ave
vano fatto scalo a Linate, sono in corso nell'ufficio pac
chi-dogana di via S. Rocco controlli per rilevare even
tuali contaminazioni radioattive. Ora che si parla di 
sostanze radioattive altamente tossiche è doveroso tor
nire spiegazioni che facciano chiarezza, senza tentare 
di gettare tutta la responsabilità sui mittenti nigeriani. 

Per il piccolo Fabio chiesto 
il silenzio della stampa 

REGGIO CALABRIA — Giovanni Sculli, padre del piccolo 
Fabio, rapito la • sera di sabato scorso da quattro banditi 
mentre si trovava con numerosi,parenti in una villa di cam
pagna. in contrada Vena di Ferruzzano. ha chiesto il silenzio 
stampa sul sequestro, per facilitare i contatti con i rapitori. 
« Sono in attesa di un qualsiasi segnale dei rapitori di mio 
figlio — ha detto il farmacista reggino nel corso di una con
ferenza stampa — i quali, fino ad ora. non si sono fatti vivi ». 
« Nel ringraziare — ha aggiunto — coloro che mi hanno dato 
solidarietà umana, chiedo a tutti, compresa la stampa.- della 
quale non disconosco il diritto di divulgare le notizie, il silenzio 
sul sequestro di mio figlio ». Nella foto: la mamma del bam
bino rapito. 

Regime secco per gli esquimesi 

Nella ghiacciata 
Groenlandia da 
oggi gli alcolici 
sono razionati 

GODTHAAB — Niente più alccol per gli esquimesi. Nella 
desolata Groenlandia, per tre quarti coperta di ghiacci, 
entra io vigore oggi il razionamento dell'alcool. L'isola, 
che ha una superfìcie pari a quasi un quarto di quella 
degli Stati Uniti e cinquantamila abitanti, ha il più ele
vato consumo individuale di bevande alcoollche nel mondo. 

Ogni groenlandese, al di sopra dei quattordici anni, 
ccnsuma. in un anno, dicono le statistiche, bibite che con
tengono un totale di diciotto litri e mezzo di alcool puro. 
In Danimarca il consumo è di .8.9 litri annui. Lo scorso 
gennaio la Groenlandia ha votato per l'autonomia am
ministrativa dalla Danimarca, che aveva governato l'isola 
dui 1721 come territorio esterno. Nel giugno del 1978 un 
referendum fra i groenlandesi da pooolaztone fissa è co
stituita per il novanta per cento da esquimesi) aveva 
respinto il proibizionismo optando per il razionamento 
quale mezzo di soluzione del problema del bere. 

Ai liquori seno attribuite molte delle difficoltà del
l'isola, compreso l'aumento della criminalità (nove cri
mini su dieci vengono compiuti sotto l'effetto dell'alcool) 
e del numero dei divorzi. In base al sistema di raziona
mento. messo a punto dalle autorità, ogni adulto rice
verà settantadue tagliandi al mese, per l'acquisto di una 
determinata razicne di alcool sotto forma di birra, vino 
o liquori. Un tagliando consentirà l'acquisto di una bot
tiglia di birra, con sei tagliandi si potrà comprare una 
bottiglia di viiio. dodici tagliandi daranno diritto a una 
bottiglia dì vino di più alta gradazione e ventiquattro a 
uno bottiglia di liquore superalcoolico. 

Le autorità sperano che l'adozione del razicnamento 
porti H una riduzione del quaranta per cento nel con
sumo dell'alcool. Ma qualcuno, nei circoli ufficiali, dice 
di prevedere la comparsa di un mercato nero di tagliandi 
e uno spettacolare aumento nel numero degli apparecchi 
di distillazicne illegali. Sembra, comunque, che una mi
sura fosse necessaria: infatti se si mettessero fondo 
contro fondo tutti i trenta milioni di barattoli di birra 
consumati ogni anno dai groenlandesi si rivestirebbe di 
lattine tutta la costa, lunga 6.400 chilometri. 

Varata la 
Lensovet: 
« gasiera » 
italiana 

per l'URSS 
VENEZIA — Passo avanti nei 
rapporti di reciproco scam-
bio fra Italia e Unione sovie
tica con 11 varo dì ieri della 
Lensovet a Porto Marghera. 
Si tratta di una motonave 
costruita per il trasporto di 
gas liquefatto e ammoniaca, 
realizzata dai cantieri navali 
Breda, recentemente passati 
airiRI-Fìncantieri per conto 
della Sudoimport di Mosca: 
ha una capacità di ben 75 000 
metri cubi e una portata di 
55.000 tonnellate. 

La Lensovet è la seconda 
di un programma che preve
de la realizzazione comples
siva di tre motonavi di que 
sto tipo. Un fatto di rilievo. 
quindi, nella crescita dei 
rapporti di collaborazione I-
talia-URSS e che testimonia 
del rapido incremento degli 
scambi commerciali fra i due 
paesi. 

Tra l'altro le gasiere del 
tipo Lensovet sono un saggio 
del notevole livello raggiunto 
nel settore cantieristico ita
liano. tanto più considerevole 
se rapportato alla generale 
crisi del settore in campo in
ternazionale. . . . 

. Al varo della gasiera erano 
presenti, fra gli altri, la si
gnora Ludmilla Brezhneva. 
nuora di Leonid Breznev — 
che è stata ia madrina della 
nave —, l'ambasciatore sovie
tico in Italia Nikita Ri2hov. 
il sottosegretario alle Parte
cipazioni statali. Rebecchini. 
e il presidente dell'Ili Pietro 
Sette. 

Lockheed: 
continuano 
a discutere 

i giudici 
costituzionali 

ROMA — La Corte Costitu
zionale allargata a collegio 
penale non potrà approva
re le- motivazioni della sen
tenza Lockheed ririma di do
mani sera, se non addirittu
ra venerdì prossimo 3 ago
sto. Queste le previsioni fat
te ieri negli ambienti di Pa
lazzo della Consulta, dove il 
collegio penale è tornato a 
riunirsi sotto la presidenza 
di Paolo Rossi. 

Sono state già fissate al
tre riunioni per la mattina 
e per il pomeriggio di oggi 
e domani. A quanto si è ap
preso, l'altro ieri i 28 giu
dici hanno cominciato esa
minando la posizione di Ma
rio Tanassi. ex ministro del
la Difesa, condannato per 
corruzione per atti contrari 
ai doveri di ufficio. Ieri han
no proseguito con gli impu
tati maggiori. 

Le motivazioni della sen
tenza sono attese con parti
colare interesse, ovviamente. 
dai difensori di Tanassi e 
dei due fratelli Lefebvre; la 
loro istanza di semilibertà è 
tra l'altro condizionata dal
le valutazioni che i giudici 
di merito daranno sulla « pe
ricolosità »» dei tre detenu
ti dopo aver letto le motiva
zioni della sentenza. 
" L'importanza delle motiva

zioni. si fa osservare a Pa
lazzo della Consulta, sta nel 
fatto che debbono essere il 
più possibile aderenti agli at
ti della causa ed alle argo
mentazioni del collegio nel 
momento in cui decise la sor
te degli undici imputati. 
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I traghetti privati «d'oro» di Messina 
Responsabilità dell'Anas e delle FS - Il servizio di autotraghettamento pubblico decade - Interrogazioni PCI e PSI 

Collegamenti normali con la Sardegna 
Sono tornati normali I collegamenti dei traghetti Tirrenia 
con la Sardegna. Anche dal porto di Civitavecchia dove 
ieri l'altro lo sciopero degli autonomi aveva bloccato per 
un giorno tre unita, le uniche sulle quali una minoranza 
di marittimi aderenti alla Pedermar-CISAL era scesa in 
agitazione, le partenze per gli scali sardi sono riprese 
eco grande afflusso di viaggiatori e auto al seguito. 
Nessun inconveniente si è registrato, in questi giorni, 
nelle partenze da Genova. Ieri sono imbarcate 4500 per
sene e 120 auto. La Pedermar CISAL di fronte al falli
mento dello sciopero, ne ha deciso la sospensione. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Pe 
santi responsabilità politiche 
ed operative che coinvolgono 
direttamente le Ferrovie del
lo Stato. VANAS. funzionari 
dell'assessorato regionale al
l'urbanistica ed il sindaco 
democristiano di Villa S. Gio-

N vanni stanno alla base del 
progressivo decadimento dei 
servizi di autotraghettamen 
to sullo stretto di .Messina 
ad esclusivo vantaggio delle 
società private « Caronte-
Tour'tsl*. divenute, in que
sti ultimi anni, grazie a so
stegni non del tutto disinte
ressali di personalità di go
verno, particolarmente ag
gressive. 

Vn ultimo episodio di so
praffazione e di complicità 
di settori dello Stato verso 
il traghettamento privato in 
danno di quello ferroviario 
è accaduto, ieri mattina: a-
genti della polizia stradale 
hanno dirottato ìl traffico 
proveniente dalla autostrada 
del Sole in un piazzale della 
società t Caronte Tourisl » 
non ancora collaudato ed in 
ria di ultimazione. E' così 
accaduto che centinaia di au

tomobilisti che avevano già 
il biglietto di aulolraghella-
mento sui mezzi delle Ferro
vie dello Stato sono stati in
vece avviati ai punti d'im
barco dei privati e da li co-
tiretti a ritornare indietro. 
Per questa « brillante » ope
razione della stradale è stato 
necessario che gli agenti to-
allesserò le transenne che 
sbarravano, prudentemente. 
l'ingresso nel piazzale priva
to per la cui realizzazione 
erano state commesse una 
lunga serie di illegalità e fa
voritismi'che avevano susci
tato. nei giorni scorsi, una 
vivace campagna di denun
ce e di mobilitazione da parte 
dei sindacati ferrovieri. 

La stessa pattuglia della 
stradale che ha aperto, ar
bitrariamente. il traffico ver
so un piazzale non • ancora 
collaudalo e, quindi, non a-
gibile, ha, poi fermato e por
tato in caserma fl compagno 
Marra, ferroviere,' e segreta
rio della sezione PCI di Villa 
S. Giovanni perché aveva 
scattato alcune foto sul 
« forzato » dirottamento del 
traffico gommato verso i 
pontili privati. Gli è stata 
sequestrata la macchina fo
tografica e tutto il rullino 

che documentava il nuovo 
incredibile episodio della 
e guerra » scatenata dai pri-
Lati nel traghettamento 

Oggi, il servizio privato 
nelle giornate di sabato e do
menica scorse pare che abbia 
traghettato più del doppio 
delle ferrovie assorbendo cir. 
ca il 90 per cento del traspor
to su gomme. 

ìl monopolio delle Ferro
vie nei servizi di traghetta
mento nello stretto ebbe fine. 
grazie ad un marchingegno 
del socialdemocratico Lapis. 
quando era ministro dimis
sionario alla Marina Mer
cantile. L'amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato. 
il compartimento ferroviario 
di Reggio Calabria hanno as
sistito passivamente al poten
ziamento della flottiglia pri
vata. costituita da decine di 
moderne e veloci navi bidi
rezionali che fanno la spola 
in continuazione fra i porti 
di Villa S. Giovanni e Mes
sina. Solo da qualche anno 
le ferrovie si sono dotale di 
due navi bidirezionali e di 
un piazzale di sosta a Villa 
S. Giovanni. 

Ma il servizio pubblico nel 
complesso non solo non rie
sce a tenere la concorrenza. 

ma decade, per tante ragio
ni. Le sei-sette navi delle 
Ferrovie in servizio giorna
liero restano ferme per ripa
razioni spesso, troppo spesso. 
Inoltre molte navi-traghetto 
viaggiano inspiegabilmente 
su e giù con lo stesso carico 
dì carri-merci che non ven
gono sbarcati. Per di più. 
le « bidirezionali » non di ra
do escludono proprio nelle 
ore di punta i passeggeri, in 
quanto ospitano a bordo un 
automezzo con liquidi infiam
mabili che le società private 

Le due società private si 
sono fatte nel frattempo 
sempre più audaci. Con V 
appoggio delle amministra
zioni comunali di Villa S. 
Giovanni e di Messina si 
sono impadronite senza dif
ficoltà di amvi arenili tra
sformandoli — come è avve
nuto a Villa S. Giovanni — 
in veri e propri bacini por
tuali. Quest'anno hanno fat
to addirittura un colpo di 
mano contando sul periodo 
di chiusura della Pretura a 
ferragosto: potenti ruspe 
hanno abbassato di oltre un 
metro e mezzo il livello stra
dale sotto uno dei due ponti 
del piazzale della stazione 
ferroviaria di Villa S. Gio

vanni. Lo scavo, realizzato 
naturalmente senza licenza. 
è servito a dirottare gli au
tomezzi ai punti di imbarco 
delle società private. Ma 
non basta ancora. 

Il sindaco della città ha 
-intanto negato alle Ferrovie 
dello Stato l'autorizzazione a 
migliorare l'accesso al piaz
zale ferroviario del raccordo 
autostradale, secondo il prò 
getto già approvato dalla 
commissione edilizia. Ma 
proprio in questi giorni ha 
dato U consenso alla «Ca 
ronte-Tourist » di appropriar
si di un ampio spazio di pro
prietà deU'ANAS. ceduto, 
con sospetta fretta, al co
mune di Villa S. Giovanni 
con un «affo di immjsio-
ne*. ti sindaco ha poi, gra
ziosamente, regalato questo 
terreno alle compagnie priva
te per realizzarvi un como
do ingresso al loro piazzale 
di sosta. 

Così, senza alcun parere 
del consiglio comunale, sen
za alcuna licenza edilizia. 
.<* stato realizzato un ampio 
piazzale a « senso unico » 
rerso il quale la polizia stra 
dale ha, stranamente, ma 
non troppo, dirottato il traf
fico automobilistico prore-

niente dal raccordo autostra
dale. saltando nettamente il 
sottostante piazzale delle 
Ferrovie o costringendo V 
utenza del servizio pubblico 
a lunghi e difficoltosi giri di 
accesso. Il « piccolo capola
voro > non poteva passare i-
nosservato e ha provocato 
vivaci reazioni da parte delle 
organizzazioni sindacali, dei 
consiglieri comunali comuni
sti e socialisti di Villa S. 
Giovanni, delle popolazioni di 
quel comune. Sul recente 
gravissimo episodio di ac-
praffazione sono state rivol
te interrogazioni dai depu
tati Mancini (PSI) e Monte-
leone (PCI), il compagno 
Monteleone, nel denunciare 
i clamorosi episodi ha chie
sto « quali misure concrete 
ho finora adottato il governo 
per mantenere gli impegni so
lennemente assunti di fronte 
alle commissioni riunite dei 
Lavori pubblici e dei Tra
sporti — in occasione della 
discussione parlamentare re
lativa allo costruzione del 
ponte sullo stretto — per po
tenziare al massimo il tra
sporto pubblico sullo stretto 
di Messina >. 

Enzo Lacaria 
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